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DALL’ALTO PRECIPITAVA LA FIUMANA DI MASSI E DI FANGO ,-’ 

L ‘angoscioso dramma delle due j frazioni 
seguito attimo per attimo da una barca 

DAL NOSTRO INVIATO 

Abbiamo vissuto, attimo 
dopo attimo, il dramma di 
Vello e di T’oline. Siamo 
stati fra i primi a raggiun- 
gere i due centri; aocanto ai 
vigili #del fuoco e agli agen- 
ti della pollizia stradale ci 
siamo trovati fra la popola- 
zione che scandagliava fra le 
macerie, percorreva le vie 
ricoperte di fango chiamando 
ci gran voce i nomi dei pro- 
pri ‘cari mancanti all’appello, 
si sporgeva dalle murate del 
lungolago nel timore che 
qualche imbarcazione di pe- 
scatore fosse stata spinta al 
largo. 

Erano ‘le tre e spioveva 
quando, all’imbocco di Ma- 
rone, abbiamo incontrato il 
primo posto di blocco. «Di 

E’ stato uno stradino, al 
quale diciamo grazie anche 
se non ne conosciamo il no- 

a scortarci sino a Sale 
Marasino e a trovare mentre il 
paese dormiva igniro della 
tragedia avvenuta a pochi chi- 
lometri di distanza, un bar- 
caiolo disposto a mettere il 
motore al suo scafo e a tra- 
ghettarci nello specchio di 
lago - cinque chilometri buo- 

- che si estende fra la 
Eazione di Marone e quella 
di Pisogne, ai luoghi col- 
piti dalla catastrofe. 

Le prime avvisaglie dell’ac- 
caduto le abbiamo riscontra- 
te, stando al largo, all’altezza 
della stazione di Vello, sepol- 
ta sotto una coltre di pietri- 
sco frammisto a fango colato 
dal monte. « Qui non c’è bi- 
sogno di aiuto *, ci ha gri- 
dato qualcuno, scambiandoci 
per soccorritori, dall’alta mu- 
rata che sovrasta le acque. 
Fra le macerie già si lavo- 
rava febbrilmente. 

PiU avanti ancora abbiamo 
scor.to altri rabbrividenti se- 
gni del cataclisma: colate di 
materiale franoso avevano in- 
vaso l’arteria stradale e i bi- 
nari della ferrovia, bloccan- 
doli. A Vello, più tardi, l’e- 
sperienza più drammatica 
della tremenda notte. Alcuni 

* dal porticcio:lo, . 
?azFfatto segno di attra’:! 
care; giunti sotto la murata, 
essi ci hanno supplicato di 
riguadagnare il largo. « An- 
date, presto - ci siamo sen- 
titi ripetere da più voci con- 
citate - là in mezzo cé un 
uomo che nuota disperata- 

re il salvabi’le. Un ringra- 
ziamento ancora: è per il vi- 
gile del fuoca di Brescia che 
ci ha fatto da guida e al 
quale siamo debitori se una 
sporgenza di muro, da noi 
smossa perchè ci siamo ag- 
grappati a un cavo che ne 
scendeva, non ci è piovuta 
addosso. 

Pietre e mattoni si sono 
abbattuti, con un tonfo sor- 
do, nella fiumana che colava 
inesora8bile fra i fabbricati. 
Pochi passi avanti, sotto l’ar- 
co dell’arteria che taglia il 
paese e corre verso la Val- 
camonica, un lenzuolo bian- 
co. Là sotto, pietosamente 
composto dopo essere stato 
estratto dalle macerie, c’era 
il corpo del piccolo Luigino 
Soardi, di die,ci anni. Battista 
Sina, un pezzo duomo, la- 
vorava di badile dentro ai 
detriti. Era stato lui, poco 
prima, a salvare il padre del 
fanciullo, Tirzio, pescatore ve- 
nuto nella notte da Carzano 
per stendere le reti e che era 
stato colto dal marasma men- 
tre era ospite, per la notte, 
nella casa di amici. Nessuno 
conosceva il nome dei due. 
Si sapeva soltanto che ve- 
nivano da Montisola. 

L’ultima tappa del viaggio 
ci ha portati a Toline. Nello 
specchio d’acqua nel quale si 
riflettono le rocce del Tren- 
tapassi, si notavano i galleg- 
gianti delle reti stese dai 
Soardi. Nel paesaggio orrido 
delle pareti rocciose le infil- 
trazioni d’acqua e di fango 
non si contavano. Poi, dietro 

una punta, il paese letteral- 
mente sommerso nella parte 
:entrale da un viluppo ghiaio- 
so. Difficile l’approdo dinan- 
zi allo stabilimento Bonomi, 
invaso, come l’attiguo lucchet- 
tificio Facchinetti, dall’onda- 
ta di melma e gravemente 
danneggiato. Da Pisogne giun- 
gevano gli operai che, all’o- 
scuro dell’accaduto, hanno 
trovato i cancelli ancora sbar- 
rati, in un primo momento 
non hanno saputo rendersi 
conto del motivo. Deserta la 
passeggiata a lago, gli abi- 
tanti s’erano ra*ccolti nel cen- 
tro della frazione. Fra i de- 
triti carogne di animali e un 
cane, che, perduto l’orienta- 
mento guaiva disperatamen- 
te. Anche là tentativi di. met- 
tere in salvo qualcosa, gli 
abiti almeno. 

Come le ruspe dello sta- 
bilimento Franchi scavavano 
senza sosta a Vello, così al- 
tre a Toline cercavano di 
aprire un varco lungo la stra- 
da principale. Siamo ripar- 
titi col sole. La luce del 
giorno rendeva anche più 
evidenti le erosioni aperte sui 
fianchi delle alture che ora 
precipitano con pendii ripi- 
dissimi ed ora esplodono 
d’improvviso in prati spazio- 
si. Incessante lo stillicidio 
deIle fiumare che colavano 
tra ‘le rocce: decine di ca- 
scatelle inesauribili lungo tut- 
to il fronte montano disteso 
fra Toline e Vello, in que- 
sta Valcamonica percossa da 
un’altra immensa tragedia. 

Danilo Tamagnini 

FAUSTINO GUERRINI GIUSEPPE GUERRINI 
è all’ospedale ferito una delle vittime 

mente ». Sembrava vero: nel- Via di nuovo per l’appro- 
la luce ancora incerta che do n Vello. Dalla ex filanda, 
annunciava l’alba pareva di crollata pressochè completa- 
scorgere un mulinello vorti- mente, siamo saliti alla casa 
COSO di braccia. Voltata la dei Guerrini, seguendo pri- 
prora, abbiamo raggiunto il ma la strada ricoperta dalla 
punto in cui il naufrago do- spessa coltre di melma, poi 
veva dibattersi. Era stata una percorrendo il cunicolo che 
illusione ottica: un alberello l’enorme massa di detriti pre- 
con rami scheletriti girava su cipitata dal monte aveva aper- 
se stesso nel rapido succeder- to fra le case. Ovunque i se- 
si delle raffiche di vento e gni della disperazione: pian- 
dava l’impressione di un 11uO- ti di bimbi e di donne, gen- 
tatore ‘che annaspasse sulla te .che cercava fra i muri 
superficie increspata. erosi nella speranza di salva- 

Giovani scampati vagano senza mèta fra l’agglomerato di massi 

1 parlamentari bresciani 
auspicano che il Governo 

Le cotiunicazioni 
dopo il disastro 

intervenga sollecitamente In attesa di poter riattivare la linea ferroviaria nel 
tratto Marone-Pisogne (i binari, come si dice in altra 
parte del giornale, sono stati invasi dalle frane di pietri- 
sco e dal fango, con danni gravissimi che ancora non 
sono stati calcolati) la S.N.F.T. garantisce per la giornata 
odierna e per tutte quelle che seguiranno in tale stato 
di disagio, le comunicazioni da Brescia a Edolo e vice- 
versa con le modalità che riferiamo. 

Già ieri sono partiti in piena regolarità i treni in 
servizio sulla tratta Brescia-Marone, eccettuato il rapido 
56, in partenza da Brescia alle 17.58, con arrivo a Edolo 
alle 20.06. Del pari non è stato effettuato il rapido 51, 
solitamente in partenza da Edolo alle 6.42, con arrivo 
nella nostra città alle 8.47. 

Ma le difIlcoltà vere e proprie riguardano l’interru- 
zione sui luoghi del disastro, per l’impossibilità di transi- 
tare nef OI$#~ l)nrSi;,@ae+-Pisogne. ‘La direzione della SNFT, 

w .rHiadendo?~i$; pk#enza Brescia e da Edòlo tutti i treni 
’ giornalieri, fktta &ceziohe per i’ rapidi suddetti,’ ha pre- 

disposto tempestivi collegamenti con autotrasporti per i 
viaggiatori provenienti dall’Alta Valle e in partenza da 
Brescia. 1 primi interromperanno il viaggio in treno a 
Darfo, i secondi a Iseo, raggiungendo quindi le due di- 
verse località mediante trasbordi su pullman che percor- 
reranno la distanza che separa Iseo da Darfo e viceversa 
dirigendosi sulla sponda bergamasca. In tal modo viene 
ad essere eliminata grande parte del disagio. 

ma potenziale minaccia di fu- 
uri danni. 

Zugno, Pedini, Gitti Salvi, 
le Zm, Fada Y, 

* 

Personalmente 1’ on. Zugno 
Ia rivolto al ministro del- 
‘Agricoltura la seguente in- 
errogazione : 

« Il sottoscritto interroga l’on. 
Jinistro dell’ Aglricoltura per 
onoscere quali urgenti prov- 
redimenti intenda,> adottare per 
iutare .i produttori agricoli, 
na specialmente i viticultori 
ie:lla zona di Botticino Matti- 
La che nel pomeriggio del 12 
orrente hanno subito una 
ravissima grandinata che ha 
ompletamente distrutto il pro- 
lotto uva compromettendo se- 
iamente anche le produzioni 
uture. Rileva l’interrogante 
ome la quasi totalità dei vi- 
icultori risulti composta di 
kocoli e modesti produttori 
he hanno così perduto ogni 
rutto del loro lavoro e ogni 
ntrata necessaria al pagamen- 
o dei costi di produzione so- 
tenuti. 

Infine si permette far pre- 
ente l’urgenza di stanziamen- 

ANTONIO RINALDI 
ha perduto la fidanzata 

là è quasi impossibile anda- 
- 

gniere 
ci ha detto un cara- 

-; prima di Vello 
una frana ha ostruito la stra- 
da, più oltre sembra vi sia- 
no dei morti, ma per il mo- 
mento, non conosciamo par- 
ticolari ». 

Abbiamo voluto proseguire, 
ma il nostro è stato un tra- 
gitto breve: dopo 1~’ pi&&. 
galleria,- quo3Ia 1 pree&stetit& 
aYle nuove sotto Te quali*$assa 
il piano viabile della bellis- 
sima litoranea, la nostra mac- 
china è stata come coperta 
da una pioggia di fango. «Ac- 
qua nella calotta », ci ha spie- 
gato un meccanico capitato là 
chissà come e che è riuscito 

sbrogliare, 
Tenacemente 

tentativi 
ripetEti, la ma- 

tassa dei fili inzuppatisi. 

Telegramma CI leone 
dei sen. Morino 

Il sen. Morino, che all’alba 
di ieri è giunto a Vello e TO- 

line, per molte ore interessan- 
dosi del disastro e della po- 
polazione, ha inviato al presi- 
dente on. Leone il seguente 
telegramma : « On. Leone, plre- 
sidentè consiglio ministri - 
Rò.ma. Peir doverosa, urgentis- 
sima segnalazione immediati 
provvedimenti Governo favore 
bassa VallecamonBca zona lago 
Iseo Toline e comune Pisogne 
et Vello comune Marone que- 
sta notte colpita gravissima- 
mente frane alluvionali stop 
segnalansi per ora due morti. 
cinque dispersi, sette feriti, 
lesionate gravissimamente ol- 
tre settanta case abitazione 
stop - Prefetto Brescia pri- 
missime ore presente zona al- 
luvionata stop elogiasi com- 
portamento popolazione et spi- 
rito abnegazione carabinieri, 
vigili fuoco, corpo forestale et 
genio civile - sen. Morino ». 

Due interrogazioni 
dei parlamentari DC 

1 parlamentari, democristia- 
ni on.li Zugno, Pedini, Gitti, 
Salvi, De Zan e Fada hanno 
fatto pervenire al ministre 
dell’Interno e a quello del- 
l’Agricoltura la seguente inter- 
rogazione : 

<< 1 sottoscritti interrogane 
gli on. Ministri dell’Interno f 
dell’Agricoltura per conoscere 
quali provvedimenti intendanc 
adottare per aiutare le popo. 
lazioni delle zone di Vello E 
Toline (nei comuni di Maro- 
ne di Pisogne della provincia 
di Brescia) nonchè del comu- 
ne di Zone, colpite nella not- 
te dall’undici al dodici corren- 
te da un’eccezionale gravissi- 
ma alluvione, che ha causate 
la perdita di cinque vite uma- 
ne e danni a case di abitazio- 
ne, a stabilimenti e ad attivi- 
tà commerciali ed agricole per 
circa un miliardo. 

Rilevano con l’occasione glj 
interroganti l’urgenza di imme- 
diati adeguati aiuti alle fami- 
glie disastrate ma provvedi- 
menti altresi che consentanc 
il più sollecito ripristini0 delle 
varie attività economiche e - 
in quanto possibile - la siste- 
mazione di Zone che presents 

ti e disposizioni che consente 
no nei casi suindicati imme 
diati interventi non potend 
nelle condizioni attuali i prc 
duttori agriscoli sopportare dar 
ni di gravi calamità atmosfe 
riche 

Zugno 

Una sottoscrizione 
aperta dalla C.R.I. 

Presso il comitato della Crc 
ce rossa italiana, in Rua Cor 
fettora 32, si è iniziata la rat 
colta d’indumenti e vestiari 
particolarmente necessari : 
danneggiati dalla calamità a 
luvionale a Vello di Maror 
e a Toline di Pisogne. Il ci 
mitato C.R.I. ha aperto un 
sottoscrizione per offerte i 
denaro. mettendo subito a d 
sposizione lire centomila. 

Si confida che i cittadir 
bresciani vorranno come seri 
pre anche in questa occasic 
ne dimostrare la loro genere 
sità per i sinistrati. Gli uffic 
sono aperti dalle ore 10 al1 
12 e dalle 16 alle 19 di ogr 
giorno, escluso il pomeriggi 
del sabato. 
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Temporali e violente grandinate 
nella zona est della provincia 

Una ragazza piange sulla sua casa che non c’è piU 
beri sono stati sradicati e pro- 
iettati al centro della strada 
nazionale con grave pericolo 
per gli utenti del traffico. 

Un violento temporale si è 
scatenato alle 16.30 di stase- 
ra accompagnato da raffiche 
violente di vento, tuoni, fulmi- 
ni e grandine nella zona di 
Montichiari, Calcinato, Calci- 
nate110 e Ponte S. Marco. Per 
una fascia di parecchi chilo- 
metri le campagne e il terre- 
no hanno assunto un aspetto 
invernale: cortine di dense neb- 
bie si alzano sui campi dove 
le colture sono andate com- 
pletamente distrutte. L’acqua 
ha’ invaso la fitta rete stra- 
dale della zona; alberi divelti 
dalla furia del vento ostruisco- 
no il passaggio sulla strada 
Montichiari-Lonato in frazione 
Chiarini, dopo la curva co- 
siddetta dei Quaresmini. Le 
autovetture di passaggio tran- 
sitano con i fari accesi per la 
fitta nebbia che incombe sul 
posto e a modesta velocità per 
lo strato viscido del fondo stra- 
dale coperto di grandine. In- 
gentissimi i danni subiti dagli 
agricoltori delle località colpi- 
te che hanno visto le loro col- 
ture devastate dal nubifragio. 

Una violenta grandinata si 
è abbattuta ieri alle 16,30 sul- 
la striscia di terra pedemon- 
tana che va da Virle Treponti 
a Serle, comprende i centri 
di Mazzano, Molinetto, Nuvo- 
lera e Nuvolento. Le località 
più colpite sono Nuvolera, 
Mazzano e Molinetto, dove la 
tempesta ha provocato un dan- 
no irreparabile alle colture a 
vigneto e a granoturco la cui 
produzione si calcola sarà que- 
st’anno inferiore di circa 1’80 
per cento e forse più del 
normale. 

Anche a Serle, dove da po- 
chi giorni è iniziata la rac- 
colta delle amarene, è grandi- 
nato distruggendo il cinquan- 
ta per cento del prezioso frut- 
to tanto importante nell’eco- 
nomia di quel centro collinare. 
L’abbondante acqua caduta ha 
allagato le strade riempiendole 
di detriti, senza tuttavia pro- 
vocare danni nè alle abitazio- 
ni nè alle persone. 

Nubifragio anche sulla Val- 
sabbia: l’avversità meteorologi- 
ca ha lasciato banchi di gran- 
dine sulle montagne di Pre- 
seglie, specie nella zona di 
Visello, e un secondo catacli- 
sma è iniziato verso le ore 
14 ed è finito alle 16. 

Danni gravi per fortuna non 
se ne segnalano: massi sulla 
statale delle Coste, pioggia di 
sassi con relativo ingombro 
stradale ad Agnosine e Bione, 
erosione di rotabili a Pertica 
Alta e a Provaglio, strade di 
montagna trasformate in tor- 
renti. Il Chiese a Vestone non 
appare però molto ingrossato 
e ciò rappresenta un elemento 
tranquillizzante anche se gli 
scrosci di pioggia misti a gran- 
dine hanno impressionato gli 
uomini dei campi. Al bivio 
« Termen » in quel di Agnosi- 
ne, si è invece verificato un 
pronunciato abbassamento del- 
la strada, in un luogo dove 
già preesisteva una frana. 

x 
La grandine, caduta abbon- 

datissima nel pomeriggio di 
ieri sino a formare uno spesso 
strato di 40 centimetri d’altez- 
za, ha colpito anche il terri- 
torio di Botticino. 1 vigneti 
hanno avuto danni ingentissi- 
mi in una superficie di mille 
ettari che, vista dopo il cata- 
clisma, suggeriva l’impressione 
di una nevicata in piena regola. 

Danni anche nella zona di 
Torbole-Lograto, verso Orzi- 
nuovi. Il vento ha raggiunto 
tale violenza che alcuni al- 

La BREVETTI MOL-BRE festeggia il decennale con un primato europeo 
I 

Un colosso della Piccola Industria bresciana 
per una nuova ardita funivia del Cervino 
Y una gigantesca bobina d’acciaio che può trasportare 700 quintali di grosso cavo metallico per una lunghezza di circa 3 km 

- 
terrotto. Questo volano k pu- 
re un organo di una macchi- 
na trafilatrice. Un’opera, que- 
st’~&ma, che se non suscita 
emozioni nel profano, desta 
ammirato stupore nei tecnici 
del ramo. 

La Mol-Bre tocca in que- 
sti giorni il traguardo del de- 
cennule. Il suo titolare, che 
ha profuso praticamente nel- 
la nuova attività aziendale 
l’esperienza teorica di anni 
d’insegnamento di discipline 
meccaniche, non pub non 
compiacersi del breve ma 
tanto fruttuoso cammino per- 
corso dalla sua giovane in- 
dustria che conta ora set- 
tanta dipendenti: dai primi 
modesti inizi lo stabilimen- 
to, già sistemato in Via Gam- 
bara e poi in Via Duca degli 
Abruzzi e infine nella nuova 
sede di via Rose di Sopra, 
24, 2? andato ampliandosi, a 
tappe successive man mano 
che s’allargava la notorietà 
delle sue bobine in lamiera 
di acciaio stampato a freddo 
senza saldatura per avvolgi- 
mento di fiFi o gli anelli e 
coni di trafila con riporto 
di cromo, widia e ceramica, 
per qualsiasi tipo dì macchi- 
nu a trafilare fili ferrosi 0 
non ferrosi; o infìne dei brc- 
Vetti per la metallìzzazione 
per conto dì terzi. 

In tosi felice ricorrenza il 
signor Molinelli non può nolz 
ricordare le industrie bre- 
sciane che in questi dieci an- 
ni hanno offerto alla sua ìn- 
dustria larga fiducia e co- 

stante appoggio (prima fra 
tutte la Trafìlerìe Laminatoi 
Met& di Villa Carcìna) e 
gli istituti di credito citta- 
dini che all’occorrenza han- 
no contribuito con concreto 
apporto alla graduale espan- 
sione dì una azienda che fa 
veramente onore alla media 
industria bresciana ed alla 
quale il cronista, al termì- 
ne dell’interessante visita. 
non può che augurare per 
l’avvenire le migliori fortune. 

La notizia che un masto- 
donte della Piccola industria 
bresciana si spingerà fra 
qualche giorno nel cuore del- 
le Alpi per collaborare ad 
un’audace impresa funiviaria 
ha pungolato la curiosità del 
cronista che si è subito po- 
sto in caccia di particolari, 
tanto più che l’amico infor- 
matore aveva accennato ad 
un primato europeo raggiun- 
to, nello specifico settore 
tecnico, dalla ditta interes- 
sata. 

-/lbbiamo rintracciato il co- 
losso all’ombra dei capanno- 
ni della ditta Mol-Bre, l’of- 
ficinz elettromeccanica con 
sede in via Rose di Sopra 
24. Basta un’occhiata per ri- 
levare le misure 
te del gigante: $tsr??~~e 
grandi ruote sfiora i gerani 
che debordano elegantemente 
dal balcone del primo pia- 
no. Si pensi ad un gigante- 
sco rocchetto quale si po- 
trebbe incontrare in un’illu- 
strazione dei u Viaggi di Gul- 
liver X. 

.iXd in effetti si trattci di 
una ciclopica bobina che la 
Mol-Rre ha costruito su suo 
progetto, per conto di una 
importante ditta valtriumpli- 
na, la Redaelli che, come no- 
to, ha nella sua produzione 
cavi metallici per impianti 
funiviari. Dovendosi traspor- 
tare chilometri di cavi d’ac- 
ciaio del diametro di 6 cen- 
timetri fino ai piedi del Cer- 
vino (donde il cavo del nuo- 
vo ardito impianto si libre- 
rà sugli affascinanti baratri 
alpini per lo stupore delle 
comitive turistiche) si è resa 
necessaria la costruzione da 
parte della ditta cittadina di 
due enormi bobine in ac- 
ciaio, la prima delle quali è 
stata già realizzata. 

Il perito industriale signor 
Cesare Molinelli, titolare del- 
la ditta, ci ha cortesemente 
fornito gli insoliti dati a- 
nagrafici del colosso: diame- 
tro delle flange metri 3,60; 

diametro del tamburo 2 me- 
tri; 700 quintali dì portata, il 
che vuoi dire che attorno al 
suo ciclopico tamburo si pos- 
sono avvolgere, volendo, cir- 
ca tre chilometri di cavo di 
60 mm. dì dìam.; 45 quìnta- 
li il peso della bobina vuo- 
ta. Lo sforzo tangenziale per 
arrotolare la corda metallì- 
ca è nell’ordine di 10 mila 
chilogrammi. 

Si pensi che la portata 
massinaa delle bobine costrui- 
te da ditte tedesche o fran- 
cesi specializzate non supera 
i 170 quintali e si potrà gìu- 
stìficare il legittimo orgo- 
glio con cui il costruttore 
bresciano spazia con l’occhio 

sull’imponente rocchetto me- 
tallikn, il più grande sinora 
costruito in Europa. E’ un 
reco?.& beninteso, che ha im- 
posto alla ditta brescìana IL- 
na particolare progettazione 
da parte dei suoi uffici tec- 
nici c l’ampliamento delle 
sue attrezzature onde potere 
gareggiare con una concorren- 
za di ambito nazionale ed in- 
ternazionale. (Non per nulla 
la Mol-Bre è fornitrice del- 
la YATO ed annovera tra i 
suoi clienti famose ditte co- 
me 1~ Pirelli, T.L.M., Ceat, 
SAG, Michelin eccetera; ed i 
suoi brevetti e prodotti so- 
no conosciuti ed esportati in 
Germania e in Francia; sono 

avv;rttì contatti commerciali 
con ditte giapponesi, d’lsrae- 
le, arwricane e venezuelane). 

Qacst ‘industria brescìana 
non e ‘peraltro nuova ad im- 
prese d’eccezione. Il signor 
Molinelli ricorda, ad esem- 
pio, che in questi giorni ha 
eseguito una nuova azzardata 
lavorazione e cioè la metal- 
lizzazione di un volano dì 2 
metri dì diametro con una 
fascia di 400 millimetri e deI. 
peso ci,rca di 20 quintali, sul 
quale si sono apportati me- 
dianie un impianto di nuova 
costruzione tedesca Kg. 250 
di acciaio C 80; un’impresa 
che ha richiesto agli operato- 
ri circa 30 ore di lavoro inin- Le frane di pietrisco hanno coperto la stazione di Vello 


